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Cari bambini,
mi presento: sono Coros il Coronavirus!

In questo ultimo anno a causa mia non siete potuti andare a scuola, non 
avete potuto giocare con i vostri amici e siete stati costretti a indossare la 
mascherina.
Sono un esserino piccolo piccolo; talmente piccolo che possono vedermi solo 
gli scienziati con il microscopio elettronico, uno strumento molto potente che 
si usa in laboratorio.
La mia famiglia, quella dei Coronavirus, è molto grande, ci chiamano così 
perché tutti noi possediamo una corona con tante antenne, coloratissima e 
bellissima, che utilizziamo per penetrare all’interno delle cellule degli animali 
dove viviamo e ci riproduciamo.
Ma siete curiosi di conoscermi meglio? Siii? Allora seguitemi in un viaggio 
speciale attraverso le pagine di questo piccolo libro!



Sono un virus, un esserino molto, molto piccolo.
Talmente piccolo che voi bimbi non potete vedermi, possono farlo solo gli 
scienziati con il microscopio.





Sono molto diverso da voi: non ho occhi, naso, bocca, mani. 
Sono una specie di scatola rotonda e al mio interno contengo il mio Codice 
Genetico, uno strano alfabeto nel quale sono scritte tutte le informazioni che 
mi riguardano; si tratta di una specie di codice segreto, ma gli scienziati lo 
hanno subito decifrato.
Mannaggia, mi hanno scoperto! Tra queste informazioni ce n’è una che riguarda 
quella specie di spilli che sbucano tutt’intorno a me. Qualcuno di voi sa come 
si chiamano? 
Allora ve 
lo svelo: si 
chiamano 
“Spike”. 
Gli Spike 
formano la 
mia bellissima 
corona. È per 
questo che il 
mio nome è 
Corona-Virus, 
anche se tutti 
i miei amici 
mi chiamano 
COROS!





Questa corona è importantissima in quanto la utilizzo per aprire le porte delle 
vostre cellule, i mattoncini che formano il vostro corpo, per entrarci.
Ma non fatevi ingannare dal mio aspetto regale: in realtà non sono affatto 
buono! Infatti, quando riesco ad entrare nelle vostre cellule, le distruggo. 
Moltissime persone si sono ammalate in tutto il mondo per colpa mia, finendo 
addirittura in ospedale! A me piacciono soprattutto le cellule dei polmoni, sono 
le mie preferite. A questo punto vi starete chiedendo cosa succede quando 
io riesco ad entrare nelle vostre cellule. Beh, avete presente quando vi viene 
l’influenza, con il raffreddore, la tosse e la febbre?
Ecco, succede una cosa simile. La vera influenza ve la porta un mio amico che si 
chiama Influenza-Virus. Io e tanti altri Coronavirus siamo diversi
dall’Influenza-Virus (io 
ho la corona, ricordate?), 
però ci piacciono 
le stesse cose che 
piacciono a lui e così 
cerchiamo di imitarlo: 
quando entriamo 
nel vostro corpo, 
attraverso gli occhi, il 
naso, la bocca o le mani 
sporche, provochiamo 
una malattia simile 
all’influenza, ma non è 
proprio la stessa cosa. E il 
mio amico
Influenza-Virus si offende 
molto se noi altri ci 
prendiamo i suoi meriti!!!





Io però, questa volta, sono diventato più forte del mio amico Influenza-Virus 
e di tutti gli altri Coronavirus: riesco a scatenare addirittura una polmonite 
molto grave soprattutto per le persone deboli e anziane, come i vostri nonni. 
Quando si diventa anziani, le cellule del corpo si indeboliscono sempre più 
e io, con gli Spike della mia corona, riesco ad aprire più facilmente le porte. 
Anche le cellule-poliziotto, i Globuli Bianchi, che difendono le cellule del 
vostro corpo dandomi la caccia con il loro esercito di Anticorpi non sono più 
scattanti come quelle di una persona giovane. Così per me diventa molto più 
facile entrare nelle cellule e distruggerle. Non dimentichiamoci poi che io sono 
un Coronavirus nuovo! Prima di me sono arrivati altri miei cugini Coronavirus, 
alcuni più buoni 
che fanno venire 
solo il raffreddore, 
altri più cattivi, 
come me, che 
scatenano la 
polmonite. 
Non avendomi 
mai visto 
prima, i Globuli 
Bianchi non mi 
riconoscono e 
non mi arrestano, 
lasciandomi libero 
di girovagare 
indisturbato nei 
vostri polmoni. 
Che pacchia per 
me!





Vi svelo un altro segreto: noi Coronavirus facciamo parte di una famiglia molto 
grande, siamo tantissimi e abbiamo tutti una corona diversa che ci permette di 
aprire porte diverse.
A molti di noi piacciono anche gli animali, tanto che molti dei miei cugini 
vivono dentro le loro cellule: c’è chi preferisce i gatti, chi i cani, chi invece si 
trova bene nei polli, nelle vacche, nei maiali oppure nei pipistrelli, come il 
sottoscritto. Tutti i miei parenti più prossimi si trovano infatti in alcune specie 
di pipistrelli molto diffusi in alcuni Paesi.
Però siamo molto cattivi anche con questi animali! Ad alcuni provochiamo un 
bel mal di pancia, ad altri una tosse molto forte. A volte però può succedere 
che alcuni di noi Coronavirus imparino ad aprire anche porte diverse da quelle 
solite e che 
decidano di 
esplorare 
le cellule di 
altri animali, 
così facciamo 
il “Salto di 
Specie”: 
cambiamo un 
pochino la 
nostra corona 
per poterla 
usare anche 
da altre parti 
e passare ad 
un animale 
diverso dal 
solito.





Ora però vi starete chiedendo: come fa un virus come me, che vive dentro le 
cellule, a penetrare e conquistare le cellule di un’altra persona?
Ve lo spiego subito!
Come vi ho già detto, le mie cellule preferite sono quelle dei polmoni che sono 
due specie di spugne presenti nella gabbia toracica. I polmoni si riempiono di 
aria quando voi bimbi inspirate con il naso e la bocca e si “spremono” quando 
espirate, mandando di nuovo fuori l’aria. Visto che io vivo nelle cellule dei 
polmoni, quando una persona è infetta, oltre all’aria spinge fuori anche me! 
Non servono 
per forza la 
tosse o gli 
starnuti, basta 
anche solo 
parlare per 
farmi uscire. 
E se trovo 
qualcuno 
molto vicino 
che respira 
la stessa aria 
che la persona 
infetta ha 
appena espirato,  
ecco… che 
entro in un’altra 
persona!





E così riesco a diffondermi tantissimo, colpendo tante persone in poco tempo. 
È proprio per questo che è molto, molto importante che tutti voi indossiate 
sempre la mascherina coprendovi per bene sia il naso che la bocca. La 
mascherina è il vostro più prezioso scudo e alleato per evitare che io entri nel 
vostro naso e nella vostra bocca. Ricordatevi poi quello che vi ho già spiegato 
sulle cellule poliziotto: le vostre sono giovani e scattanti, quelle dei vostri 
nonni no! Per cui spesso può capitare che se entro in un bambino o in un 
adulto, per esempio nei vostri genitori o nei vostri maestri, non faccio chissà 
quale danno; anzi, a volte nemmeno ci si accorge che sono entrato. Ma se voi 
giocate con i vostri amici o state a scuola senza mascherina e non percepite 
che sono dentro di voi, potreste passarmi al vostro compagno di banco e di 
giochi. E quando 
voi e il vostro amico 
andate a casa dei 
nonni, sempre senza 
sapere che ci sono 
anche io con voi, e li 
abbracciate e baciate 
senza mascherina, mi 
passate a loro, che 
però non hanno le 
vostre stesse cellule 
poliziotto! Così 
facendo i nonni si 
potranno ammalare 
molto gravemente di 
polmonite finendo in 
ospedale.





Fate attenzione anche alle mani!
Se qualcuno che mi ospita nei suoi polmoni non indossa correttamente la 
mascherina o non la indossa proprio e si tocca il naso e la bocca con le mani e 
poi con le stesse mani sporche tocca una maniglia, un giocattolo, un computer 
o una penna, mi lascia sopra tutti questi oggetti! Io posso resistere qualche 
giorno.
Provate un po’ ad immaginare cosa succede se voi toccate quello stesso 
oggetto e poi con le mani non lavate vi grattate il naso o mangiate qualcosa! 
Mi spianate la strada per entrare nei vostri polmoni! L’unico modo che avete 
per sconfiggermi in questo caso è lavarvi sempre le mani dopo aver toccato 
un qualunque oggetto che non sia solo vostro. Sapete, il sapone e i gel 
disinfettanti 
sono due 
miei acerrimi 
nemici, 
come la 
mascherina!





Non vi ho ancora rivelato perché mi piace entrare proprio dentro le cellule. 
Vedete, io tutto solo non sono poi così pericoloso. Serve un intero esercito di 
Coronavirus per scatenare la polmonite. 
Questo esercito è formato da tutti i miei fratelli “quasi gemelli”. 
Per creare questi fratelli “quasi gemelli” ho bisogno che le cellule dei polmoni 
mi prestino alcuni attrezzi che loro hanno a disposizione e io no. A questo 
punto entra in gioco il mio Codice Genetico (vi ricordate, il codice segreto di 
cui vi ho già parlato prima): grazie a lui e agli attrezzi presi in prestito dalle 
cellule, riesco a ricopiare tante volte il mio Codice Genetico, decifrarlo e, grazie 
alle informazioni nascoste nel codice ormai svelato, creo le nuove scatoline e le 
nuove corone 
dentro cui 
racchiudo 
ogni copia 
fatta del 
mio codice 
segreto.





Ora vi starete chiedendo perché ho parlato di “quasi gemelli”. Ammetto che 
quando ricopio il Codice Genetico vado così di corsa che faccio tanti errori! 
Quindi a volte i codici nuovi non sono proprio uguali a quello originale e così 
anche le corone saranno leggermente diverse.
È proprio così che sono nati i miei fratelli Inglese, Brasiliano, Sudafricano, 
Nigeriano, che gli scienziati chiamano “Varianti”, e probabilmente ne 
nasceranno anche altri!





E poi, voi avete a disposizione un’altra arma importantissima, potentissima: il 
Vaccino.





Cos’è il Vaccino?

Il Vaccino è una sostanza che viene iniettata nel vostro corpo attraverso una 
punturina sul braccio. Questa sostanza contiene una mia foto: essendo solo 
una foto, non il virus vero, non è per nulla pericolosa, ma in questo modo 
la mia immagine viene riconosciuta immediatamente dai Globuli Bianchi-
poliziotto che, nell’arco di 15 giorni, reclutano il loro esercito di Anticorpi. I 
Globuli Bianchi e gli Anticorpi a questo punto hanno imparato a riconoscere 
molto bene il mio aspetto e sono preparati a darmi la caccia non appena provo 
anche solo ad affacciarmi nel vostro corpo!

WANTED



WANTED



Ma gli scienziati, che sono molto furbi, hanno ideato due tipi di vaccino. Il 
primo si chiama “Vaccino a mRNA”.
È un po’ strano, lo so. “RNA” è il vero nome del mio Codice Genetico e quella 
piccola “m” lì accanto sta per “messaggero”. Avrete già capito che il vaccino 
trasporta un piccolo messaggio da parte del mio Codice Genetico e indovinate 
un po’ di che messaggio si tratta?
Proprio delle istruzioni che servono per costruire la mia corona! Una volta 
iniettato il Vaccino nel braccio la mia corona viene montata e così, anche se io 
non ci sono, i Globuli Bianchi e gli Anticorpi la riconoscono.
E allora per me sono guai se provo ad entrare!





L’altro vaccino funziona in modo un po’ diverso. Gli scienziati hanno sfruttato 
un mio amico che si chiama Adeno-Virus.
Anche lui, come me, ha il suo Codice Genetico al suo interno.
Gli scienziati hanno tagliato il suo Codice Genetico e ci hanno attaccato un 
pezzo del mio, proprio il pezzo che contiene le istruzioni per costruire la mia 
corona.
In questo caso quindi è il mio amico Adenovirus che costruisce la corona e la 
indossa al posto mio.





Quando viene iniettato nel vostro braccio si crea lo stesso effetto dell’altro 
Vaccino: i Globuli Bianchi e gli Anticorpi imparano a memoria l’aspetto della 
mia corona, anche se viene indossata dal mio amico e non da me, e così 
se provo a fare capolino nel vostro corpo la riconoscono subito e iniziano 
immediatamente a darmi la caccia.

Ahimè, che brutta fine per me! La vittoria sarà vostra!





Glossario: piccola raccolta di parole per una più facile comprensione del 
testo

Adenovirus: virus a DNA, responsabili di sintomi molto simili a quelli dell’influenza, 
tra cui febbre, raffreddore, tosse, nausea e mal di pancia. Possono infettare anche gli 
animali. Gli Adenovirus usati per il vaccino, invece, sono innocui.

Anticorpo: chiamato anche immunoglobulina, è una molecola molto grande presente 
nel sangue di persone e animali. È importantissimo per la risposta immunitaria e 
difende il corpo umano e animale dall’attacco di virus e batteri. Viene prodotto dai 
globuli bianchi.

Cellula: è il mattoncino che compone gli organismi viventi ed è la più piccola 
struttura ad essere classificabile come organismo vivente. Alcuni organismi, come 
ad esempio i batteri, sono costituiti da una singola cellula e definiti “unicellulari”. Gli 
altri, come l’uomo e gli animali, sono costituiti da circa 100.000 miliardi di cellule e 
vengono invece definiti “pluricellulari”. 

Codice Genetico: costituisce il libretto di istruzioni che serve per costruire le 
proteine di cui si compongono le cellule del corpo. È presente anche nei virus. In 
persone, animali, batteri e alcuni virus è a DNA, mentre altri virus hanno il codice 
genetico a RNA.

Coronavirus: virus a RNA capaci di attaccare l’essere umano e gli animali. Il nome 
deriva dalla loro forma a “corona” visibile al microscopio elettronico.

Influenza: è una malattia infettiva respiratoria causata dal virus dell’influenza, un 
virus a RNA. I sintomi più comuni sono: raffreddore, mal di gola, tosse, febbre, dolori 
ai muscoli e alle articolazioni, mal di testa e malessere generale. Normalmente 
i sintomi iniziano due giorni dopo l’ingresso del virus nel corpo (periodo di 
incubazione) e durano meno di una settimana. Può essere molto pericolosa per le 
persone anziane, anche per l’influenza esiste il vaccino.

Globulo Bianco: è chiamato anche Leucocita ed è una delle cellule del sangue che 



ha il compito importantissimo di difendere l’organismo dalle minacce interne ed 
esterne. Alcuni globuli bianchi producono gli anticorpi. Sono chiamati così in quanto 
non “colorati” dall’emoglobina come i globuli rossi.

Polmone: è l’organo essenziale per la respirazione nell’uomo e in molti animali. La 
sua principale funzione è di trasportare l’ossigeno atmosferico dall’aria al sangue e di 
espellere l’anidride carbonica all’esterno dell’organismo.

Salto di Specie: è il passaggio di un virus da una specie animale in cui si trova 
normalmente a un’altra specie, compreso l’Uomo. Questo fenomeno è avvenuto 
numerose volte, tanto che molti virus umani hanno avuto un’origine animale. In 
inglese si dice “spillover”.

Scienziato: è una persona esperta in un determinato campo della scienza che 
usa abitualmente metodi scientifici per effettuare le proprie ricerche. I metodi 
impiegati e i risultati ottenuti vengono pubblicati su riviste scientifiche dopo attenta 
valutazione da parte di esperti nello stesso campo.

Spike: proteina che sporge dalla superficie dei coronavirus formando delle 
protuberanze che nel loro insieme conferiscono al virus la forma a corona. È la chiave 
che il virus usa per entrare nelle cellule di uomini e animali. La proteina Spike è la 
“chiave” con cui il virus entra nelle cellule per infettarle.
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Adesso, cari bambini,
sapete tutto

sul CORONAVIRUS.





Come i bambini vedono 
il Coronavirus

con il contributo degli alunni della
Scuola Primaria San Berardo di Teramo



“Ho imparato a dipingere come Raffaello; adesso devo imparare a disegnare come un 
bambino”

Pablo Picasso

Attraverso il disegno il bambino esprime il suo stato interiore, la sua sensibilità e la 
sua spontaneità: per il bambino il disegno rappresenta una vera e propria valvola di 
sfogo!

Ci occorreva un nome da dare al nostro personaggio “Coronavirus” e, grazie all’aiuto 
dei bambini della Scuola Primaria San Berardo e del supporto prezioso del corpo 
docente, siamo riusciti ad avere tanti disegni e tanti nomi, ma soprattutto tanti stati 
d’animo durante un periodo sicuramente difficile per tutti.

Disegni che occupano interamente il foglio, disegni più piccoli con colori caldi; altri, 
invece, realizzati con colori freddi, con cancellature e tratti spigolosi.

Abbiamo pensato di raccoglierli tutti in una sezione dedicata, un po’ per ringraziarli 
e un po’ per invogliare l’adulto che legge ad entrare in questo fantastico e complesso 
mondo, quello dei bambini e della loro fantasia.
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